
I tifosi fuori dallo stadio?
Con  il  calcio  e  con
l’Atalanta non hanno nulla a
che fare
Come  cittadino,  ristoratore  e  tifoso  dell’Atalanta  sono
indignato  per  quanto  è  avvenuto  l’altra  sera  fuori  dallo
stadio, prima della partita dell’Atalanta con il Real Madrid.

Vorrei che tutti, società Atalanta compresa, prendessero le
distanze da questi irresponsabili, come ha fatto il sindaco di
Bergamo, Giorgio Gori.

Già in condizioni di normalità certe situazioni non dovrebbero
avvenire, ossia una città di persone perbene non dovrebbe
essere messa sotto assedio da qualche decina di perditempo.
Figuriamoci in tempi di Covid.

Stiamo tutti soffrendo per questa terribile pandemia, ma c’è
gente che continua a comportarsi senza rispetto né nei propri
confronti, né nei confronti di parenti e amici. Forse non
sanno che cosa vuol dire dover rinunciare al proprio lavoro
per impedire assembramenti, come succede a noi ristoratori.

Questi episodi con il calcio e con l’Atalanta non hanno nulla
a che fare. Per me queste persone non sono tifosi. Io sono
tifoso dell’Atalanta, la sostengo sempre e chiedo a tutti un
comportamento esemplare per poter tornare il prima possibile
non solo a lavorare ma andare anche allo stadio.

Lo sportivo
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Procedono spediti i lavori di
ristrutturazione per il nuovo
stadio
Procedono spediti i lavori di ristrutturazione che porteranno
ad uno stadio tutto nuovo. Il cantiere è aperto da circa un
mese e già si vede sorgere la nuova Curva-Tribuna Nord del
Gewiss Stadium.

Il punto della situazione è stato fatto da Roberto Spagnolo,
direttore  operativo  dell’Atalanta  B.C.  e  responsabile  dei
lavori del nuovo stadio.

Dopo  l’abbattimento  della  vecchia  curva  Nord  ad  opera
dell’impresa bergamasca Despe Spa, sono iniziati i lavori per
i sottoservizi e la posa delle fondamenta del nuovo tempio
atalantino. Anche in questo caso Atalanta si è avvalsa delle
imprese bergamasche Milesi e Smv.

“Siamo  perfettamente  in  linea  con  il  cronoprogramma  –  ha
commentato  Roberto  Spagnolo  –  Da  lunedì  10  giugno  stiamo
lavorando fuori terra e dal 17 entreremo nella fase più calda
dei lavori con la posa del prefabbricato in cemento insieme
alla copertura in metallo”.

Finora sono stati utilizzati 700mila chili di ferro per le
fondamenta, a cui si aggiungerà un milione di chili di ferro
per la copertura

Ai 6mila m3 di cemento già gettato se ne sommeranno altri 4
mila del prefabbricato che verrà posato e darà forma ai nuovi
gradoni.

Nella zona stanno operando 4 gru da 4mila e 5mila tonnellate e
i nuovi gradoni della Nord verranno via via assemblati grazie
a calcoli che prevedono l’utilizzo di ferro e cemento, legati
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da 90mila tonnellate di placche d’acciaio.

Numeri veramente importanti per un’opera che rappresenta di
per sé un’operazione ingegneristica di grande rilevanza che
mette Bergamo al centro dell’attenzione mondiale del settore.

Bergamo  e  l’Atalanta  hanno
vinto comunque
Ancora  una  volta  Bergamo  e  l’Atalanta  hanno  stupito  e
stravinto,  pur  perdendo  la  finale  di  Coppa  Italia.

I  21  mila  presenti  allo  Stadio  Olimpico  di  Roma  hanno
dimostrato come una provinciale può crescere insegnando alle
grandi come comportarsi dentro e fuori dal campo.

È sicuramente una grande qualità saper perdere e con stile,
contro una squadra, la Lazio, che per mille motivi rimaneva la
favorita (anche solo per il fatto che la vittoria in Coppa
Italia  rappresentava  l’ultima  chance  per  andare  in  Europa
League, con diritti milionari annessi e connessi).

L’ottima  figura  dell’Atalanta  e  di  Bergamo  è  comunque  da
rimarcare, visto che è riuscita ad arrivare in finale di Coppa
Italia e ora giocherà le ultime due partite con il sogno di
qualificarsi per la Champions League. Mal che vada andremo
comunque in Europa League e il nome di Bergamo continuerà a
girare  fuori  dai  confini  nazionali.  I  complimenti  vanno
sicuramente alla famiglia Percassi, a tutta la dirigenza, alla
squadra e a mister Gasperini, così come a ciascuno dei tifosi
che seguono con amore la propria squadra del cuore. Anche
all’Olimpico,  nonostante  un  groppo  alla  gola  e  gli  occhi
lucidi, non è mancata la sciarpata con i colori nerazzurri al
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grido  “Canterò  Forza  Atalanta,  finché  vivrò  canterò  Forza
Atalanta”.

Atalanta e Bergamo rappresentano dunque un modello vincente
capace di generare un indotto e una pubblicità per il nostro
territorio  che  è  sempre  più  vocato  al  turismo.  Grazie
all’aeroporto di Bergamo Orio al Serio, il terzo in Italia, la
nostra provincia ha cambiato pelle e ha fatto registrare una
crescita delle attività legate al sistema ricettivo (strutture
alberghiere,  bar,  ristoranti,  etc.)  generando  ricchezza  e
nuovi posti di lavoro. Il tutto grazie ad un lavoro sinergico
di  squadra  per  fare  del  marketing  territoriale  una  delle
principali leve di sviluppo.

L’operosità  e  l’attaccamento  al  lavoro  e  alla  maglia  dei
bergamaschi rappresentano un valore inestimabile da difendere
e tramandare nel tempo. Bergamo da questo punto di vista è
unica!

 

Il cuoco dell’Atalanta: «Ecco
cosa  preparo  per  i
nerazzurri»
È il bergamasco Gabriele Calvi a curare il menù dei giocatori,
mentre  in  sala  c’è  la  sorella  Katia.  Ci  racconta  piatti,
organizzazione, riti ed emozioni, come i “cestini” dopo la
vittoria dello scorso anno sul campo della Roma
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